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Estrema delusione per l’ennesi-
mo piano che non tiene conto
delle esigenze del territorio. É un
giudizio tranciante quello di Sal-
vatore Barbagallo, presidente
dell’Ordine del Medici e degli
Odontoiatri della Spezia, sul Pia-
no sociosanitario approvato dal
Consiglio regionale.
Cosa ne pensa del nuovo piano
sociosanitario regionale?
«Non posso nascondere delusio-
ne per una palesa mancanza di
visione delle criticità presenti
nel nostro territorio per un piano
che non tenta neppure di risolve-
re le difficoltà ed anzi in prospet-
tiva tenderà a peggiorare la no-
stra realtà sanitaria».
Quali sono le carenze?
«Andiamo per gradi: per colma-
re le carenze è essenziale, tanto
per cominciare, implementare i
posti letto ospedalieri sino a rag-
giungere quanto la legge prescri-
ve in base ai cittadini residenti.
Ebbene, il piano li riduce ulterior-
mente declassando la struttura
del San Bartolomeo di Sarzana
ad ‘ospedale di comunità’, cioè
Il contrario di quanto sarebbe do-
veroso fare».
Quale sarebbe la soluzione
che si sente di proporre?
«Creare una vera sinergia tra
l’ospedale Sant’Andrea e, suc-
cessivamente, il nuovo Feletti-
no, con il San Bartolomeo di Sar-
zana evitando ovviamente la du-
plicazione dei reparti».
Sorgerebbero poi problemi di
carenza di personale…
«Solo ottimizzando i posti letto
con implementazione dei perso-

nale sanitario si offrirà un servi-
zio valido al cittadino con conse-
guente riduzione anche delle li-
ste di attesa in quanto il persona-
le sarebbe maggiormente ade-
guato al carico di lavoro presen-
te».
Non le sembra che l’aspetto
dei posti letto alla Spezia ven-
ga sorvolato sistematicamen-
te?
«Negli anni il nostro territorio si
è impoverito in modo costante e
le norme della legge che regola-
no l’offerta sanitaria nazionale
vengono applicate per limitare
le strutture, ritenute superflue
per il nostro bacino di utenza,
ma non per adeguare i posti let-
to al numero dei residenti, previ-
sti nel numero di 3,7 posti letto,
per acuti e post acuti, ogni mille
abitanti».
Ecco spiegato il perché delle
fughe…
«La ragione per cui molti dei no-
stri residenti hanno dovuto ricor-
rere alla sanità di altre regioni
non è certo il “turismo sanitario”
o la sfiducia nelle strutture loca-
li. Questa scelta comporta peral-
tro un disagio per il paziente e
per i suoi familiari, oltre a una
spesa aggiuntiva. Il problema è

che nel nostro territorio non esi-
ste un’offerta sanitaria che ri-
sponda adeguatamente alle esi-
genze dei cittadini».
Senza contare che siamo una
provincia dai capelli bianchi…
«Esatto. Un altro aspetto rilevan-
te è la presenza di molti anziani
tra i nostri cittadini, che spesso
vivono da soli o in coppia, e che
necessitano di ospedalizzazione
anche per malattie di media enti-
tà. Questa situazione richiede
una maggiore attenzione e una

migliore organizzazione dei ser-
vizi sanitari».
Argomento Felettino bis. Il
nuovo ospedale partirebbe in
sofferenza?
«Si, visto appunto la ulteriore ri-
duzione dei posti letto del nuovo
ospedale del Felettino, ormai
giunti a 400, oltre al suo già pre-
visto declassamento a Dea di pri-
mo livello. Tant’è che c’è da chie-
dersi se valga poi la pena di eri-
gerlo, in quanto nella vicina To-
scana l’ospedale apuano con un
numero di posti letto di poco al
di sotto è stato eretto con costi
di gran lunga inferiori. Costi che,
come saprete, graveranno negli
anni anche su di noi cittadini del-
la provincia spezzina».
Di tutto questo ne risentirà l’of-
ferta sanitaria?
«Ritengo sia giunto il momento
che il nostro territorio sia final-
mente messo nelle condizioni di
fruire di un servizio sanitario ade-
guato alle sue necessità. Inaccet-
tabile declassare una struttura
ospedaliera per soli fini economi-
ci. L’Ordine che rappresento so-
no ormai anni che denuncia que-
ste carenze strutturali e di orga-
nico, già presenti ben prima del-
la attuale amministrazione regio-
nale, in attesa di una doverosa e
soddisfacente soluzione».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salvatore Barbagallo
Presidentedell’Ordine deiMedici

Una bocciatura totale
L’Ordine insorge
«Il piano peggiorerà
la sanità spezzina»
Dure accuse dal presidente dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri
«Trovo inaccettabile declassare un ospedale per fini economici»
Nel mirino la carenza di servizi al cittadino e la mancanza di posti letto

Nel Piano sociosanitario definiti i ruoli dei tre presidi provinciali (foto di repertorio)
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Tra le novitàdel piano licenzia-
to dal Consiglio regionale, la
riorganizzazione della rete
ospedaliera, che vede nel bre-
ve termine il Sant’Andrea co-
me ospedale di primo livello di
riferimento per Asl5 «per l’ele-
vata complessità assistenzia-
le», mentre in futuro il nuovo
nosocomio al Felettino sarà
considerato come «ospedale
di riferimentoper l’area ottima-

le del Levante Ligure per l’atti-
vità ad elevata complessità».
Novità anche per l’ospedale
San Bartolomeo, al centro di
grandi polemiche. La nuova di-
citura, secondo la formulazio-
ne prevista dall’ultima versio-
nedel piano sociosanitario, fis-
sa il nosocomio sarzanese co-
me «ospedale di base e riferi-
mento aziendale per l’attività
elettiva a forte integrazione
con l’ospedale della Spezia. Se-
de di Ospedale di Comunità».
Infine, il presidio ospedaliero

del San Nicolò di Levanto è in-
dicato come «struttura a forte
integrazione con il territorio
ad orientamento lungodegen-
zale ed ambulatoriale» nonchè
sede dell’ospedale di comuni-
tà. Tra gli investimenti previsti
per Asl5, 5.957.266,64 euro
per l’acquisto di nuove appa-
recchiature, e poco meno di 3
milioni per il rifacimento delle
coperture dei Padiglioni e
l’adeguamento antincendio
dell’ospedale Sant’Andrea.

«Il piano declassa la struttura
del San Bartolomeo di Sarzana
ad ‘ospedale di comunità’, cioè
Il contrario di quanto sarebbe
doveroso fare»

LA NOSTRA SALUTE
Progetti e criticità

L’AFFONDO

«Nel nostro teritorio
non esiste
un’offerta sanitaria
che sia adeguata
alle esigenze
dei cittadini»

I dettagli

La riorganizzazione dei nosocomi

CRITICITÀ

Punti
di vista
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Violenze in famiglia, casi in aumento
Oltre 140 episodi in provincia nel 2023, l’allarme del Prefetto. «Battaglia da affrontare con determinazione»

LA SPEZIA

Provoca incidente
su scooter rubato
poi si dà alla fuga:
arrestato 22enne
A pagina 7

Gabbiani a pagina 4

IL PRESIDENTE DEI MEDICI CONTRO IL PIANO REGIONALE

«SANITÀ«SANITÀ
DECLASSATA»DECLASSATA»
Marcello alle pagine 2 e 3Marcello alle pagine 2 e 3

Sarzana

Spiaggia disabili
e Peba: «Serve
più chiarezza»
Affondo del Pd dopo le clamorose critiche
alla ’sua’ maggioranza dal capogruppo di FdI

Sacchelli a pagina 11

Arcola

Cede un ramo
nell’area verde
di via Porcareda
Altro episodio dopo quello che ferì un operaio
La zona resta ancora sotto sequestro

Guala a pagina 11

PORTO VENERE

Adeguamento
entro dieci mesi
per i rumori
del rigassificatore
Marcello a pagina 9

Lunigiana

Treni, la rabbia
dei pendolari
«Il nuovo orario
ci penalizza»
Benacci a pagina 21

La Spezia

Area ex Ip, altra guerra legale
Il Comune vuole bonificare
I liquidatori bussano al Tar
Marcello a pagina 5

IBAN IT21 U086 7302 
8010 00000913630
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Una battaglia durata oltre 26
ore e terminata come da copio-
ne 19 a 12. Passa col voto della
maggioranza il nuovo Piano so-
ciosanitario della Liguria. Ieri,
l’approvazione dopo una lunga
guerra a colpi di ordini del gior-
no delle minoranze: ottanta
quelli presentati, uno solo ap-
provato. Tra le linee di indirizzo
del piano, l’attivazione di Case
di Comunità per l’erogazione di
servizi, anche di telemedicina e
tele-assistenza, con equipe mul-
ti professionali e in rete con gli
ospedali di comunità. In Liguria
sono previste 32 Case di Comu-
nità e 11 Ospedali di Comunità.
Le centrali del 118 diventano

tre, e sarà attivato il numero uni-
co 116117 per le cure mediche
non urgenti e per tutte le presta-
zioni sociosanitarie a bassa in-
tensità assistenziale. Un’appro-
vazione destinata a lasciare lun-
ghi strascichi polemici. Per Davi-
de Natale consigliere Dem spez-
zino, «quello che rimane è un
Piano sociosanitario in cui non
c’è nessuna misura per combat-
tere il problema delle infinite li-
ste d’attesa, e non esiste una po-
litica per il personale sanitario
carente. Un piano che, se non fa-
rà danni, è solo perché non vi è
scritto nulla. Abbiamo tentato
di intervenire sul San Bartolo-
meo con la richiesta di farne un
ospedale di elezione per la chi-
rurgia, ma abbiamo trovato un
muro. Non è stato possibile

neanche mantenerlo come
ospedale di comunità, visto
che, una volta realizzato il nuo-
vo Felettino, sarà questo ad as-
sorbire la funzione». Caustico
anche Roberto Centi, della Lista
Sansa, per il quale «il ricorso al-
la ‘tagliola’ da parte della mag-
gioranza di centrodestra è stato
un atto gravissimo: in pochi mi-
nuti hanno deciso di cancellare
tutto il piano su cui avevamo la-
vorato mesi in Commissione Sa-
nità, sottoponendoci un piano
nuovo da 186 pagine, mai letto
prima». A parlare di «Piano ambi-
zioso e coraggioso, di cui la no-
stra sanità ha bisogno» è il presi-
dente regionale Giovanni Toti,
mentre per l’assessore regiona-
le alla Sanità, Angelo Gratarola,
«il parere favorevole del consi-

glio regionale conferma alcuni
aspetti particolarmente positivi
tra cui il rafforzamento dell’of-
ferta territoriale, una sempre
maggiore presa in carico indivi-
dualizzata e un ulteriore salto di
qualità nella direzione della digi-
talizzazione. La grande sfida è il
potenziamento della medicina
territoriale per liberare gli ospe-
dali e dedicarli all’alta comples-
sità. Le principali innovazioni in-
trodotte dal piano sono il con-
cetto di ‘One Health’, la nuova
vision del territorio, il ruolo dei
distretti, il nuovo sistema infor-
mativo e lo sviluppo della tecno-
logia digitale nella sanità, il po-
tenziamento della rete ospeda-
liera e la ridefinizione della mis-
sion delle strutture».

mat.mar.

Maratona a colpi di emendamento
L’approvazione dopo ventisei ore
Le opposizioni critiche sul documento di programmazione sociosanitaria. Toti: «Progetto ambizioso»

LA NOSTRA SALUTE
Progetti e criticità

Punti
di vista

Giovanni Toti
«Un Piano ambizioso e
coraggioso, di cui la nostra
sanità ha bisogno. Molti
emendamenti (presentati dalla
minoranza; ndr) erano
ripetitivi, non centrati o
addirittura posti con
l’unico obiettivo di fare
ostruzionismo»

Roberto Centi
«Il ricorso alla ‘tagliola’ da
parte della maggioranza è
stato un atto gravissimo: in
pochi minuti hanno deciso di
cancellare tutto il piano su cui
avevamo lavorato mesi in
Commissione, sottoponendoci
un piano nuovo da 186 pagine,
mai letto prima»

Davide Natale
«Siamo intevenuti sul San
Bartolomeo con la richiesta di
farne un ospedale di elezione
per la chirurgia, ma abbiamo
trovato un muro. Non è stato
possibile neanche mantenerlo
come ospedale di comunità:
il nuovo Felettino ne assorbirà
la funzione

LA NOVITÀ

Numero unico 116117
per le cure mediche
non urgenti
e per le prestazioni
a bassa intensità

L’assessore regionale Angelo Gratarola



Mario De Fazio

»  servita  la  venticinquesima 
ora di discussione - senza biso-
gno di chiamare alla regia Spi-
ke Lee - affinchÈ il Consiglio re-
gionale  ligure  approvasse  il  
Piano  sociosanitario  voluto  
dalla giunta Toti. Un muro con-
tro muro tra maggioranza e op-
posizione  andato  avanti  per  
tutta la notte, e concluso sol-
tanto nella tarda mattinata di 
ieri con uno strascico di pole-
miche e accuse reciproche.

Una maratona - con nel mez-
zo  un�oretta  di  sospensione  
martedÏ  dopo  l�occupazione  
dell�aula e una mini-pausa per 
la colazione ieri - che ha messo 
a dura prova i consiglieri, che 
al mattino portavano segni evi-
denti della notte in bianco: cra-
vatte allentate, mini-cataste di 
bicchieri da cui sono passati li-
tri  di  caffË,  occhiaie  scavate  
pi  ̆in profondit‡ delle gallerie 
del Terzo Valico, pizze e pani-
ni ordinati per la cena. In not-
turna Ë arrivato l�ennesimo col-
po di scena: mentre l�opposi-
zione andava avanti nel lavoro 
ai fianchi discutendo centina-
ia di proposte alternative - alla 
fine gli atti presentati dai grup-
pi di minoranza saranno oltre 
250, tra emendamenti e ordini 
del giorni, tutti bocciati con l�u-
nica eccezione di una misura a 
sostegno degli oss presentata 
da Azione - la maggioranza ha 
tirato fuori un escamotage per 
blindare il documento strategi-
co con cui si delineano le linee 
guida della sanit‡ per il prossi-
mo triennio. Un emendamen-
to icangurow - chiamato cosÏ 
perchÈ fa isaltarew la discussio-
ne degli altri - presentato dalla 
maggioranza attraverso il con-
sigliere leghista Brunello Bru-
netto: 146 pagine per recepire 
alcune  modifiche  suggerite  
dal Ministero della Salute e li-
mare altri aspetti minimi del 

Piano, pensate per bloccare l�o-
struzionismo  dell�opposizio-
ne. Dopo grida e proteste, la 
minoranza perÚ Ë andata avan-
ti a oltranza, insistendo con gli 
ordini del giorno.

Un maxi-emendamento che 
´rappresenta un atto di arro-
ganza senza precedenti della 
giunta Toti, un insulto alle isti-
tuzioni democraticheª ha at-
taccato il consigliere Pd, Ro-

berto Arboscello. A difendere 
la scelta della maggioranza Ë il 
presidente della Regione, Gio-
vanni  Toti:  ´»  stato  un atto  
non solo legittimo, ma anche 
utile a garantire la governabili-
t‡ di fronte a un atteggiamen-
to  strumentale  e  totalmente  
privo di logica per migliorare il 
provvedimento da parte delle 
opposizioni, l�intero impianto 
della discussione Ë stato vota-

to da parte loro all�ostruzioni-
smoª ha spiegato Toti.

Alle 12.27, dopo la chiusura 
della discussione sugli ordini 
del giorno e le dichiarazioni di 
voto, il Piano Ë stato approva-
to con 19 voti favorevoli (il cen-
trodestra) e 12 contrari (cen-
trosinistra e M5s). Ma le pole-
miche non si sono spente. Dal 
fronte progressista - con Linea 
Condivisa e M5s pronti a fare 

ricorso al Tar nei prossimi gior-
ni - Ë continuato il fuoco di fila: 
´La maggioranza ha pensato 
alla sua compattezza e non al-
le persone, approvando un Pia-
no lontano anni luce dalle esi-
genze dei cittadini: Ë una vitto-
ria di Pirro ma il tema vero Ë 
che la sanit‡ in Liguria sta im-
plodendoª, la sintesi degli in-
terventi dei capigruppo Luca 
Garibaldi  (Pd),  Fabio  Tosi  
(M5s), Gianni Pastorino (Li-
nea Condivisa), Ferruccio San-
sa (Lista Sansa) e Pippo Rosset-
ti (Azione). Dal centrodestra, 
invece, si ribatte che ´non ab-
biamo blindato il piano per ar-
roganza, ma per difesa, per-
chÈ dovevamo portarlo a casa 
senza farlo stravolgere da chi 
aveva solo la necessit‡ di far 
passare la notte e arrivare a 
mezzogiorno per una confe-
renza stampa: con 15-20 pro-
poste e non oltre 250 avrem-
mo potuto migliorarlo insie-
meª, spiegano Angelo Vacca-
rezza (Lista Toti), Stefano Bal-
leari (Fratelli d�Italia), Stefa-
no Mai (Lega) e Claudio Mu-
zio (Forza Italia).

La polemica, perÚ, va avan-
ti. Toti, dopo aver spiegato in 
aula di essere ´certo che tra i 
provvedimenti che ha presen-
tato la minoranza, ci fossero 
cose che avevano senso,  ma 
per l�atteggiamento provocato-
rio non Ë stato possibile aprire 
un confrontoª, sui suoi social 
bacchetta le opposizioni in sti-
le Mourinho. ´Dopo 24 ore di 
vergognoso ostruzionismo in-
farcito di  menzogne, populi-
smo e proposte assurde, il Pia-
no Ë stato approvato: la sini-
stra in Liguria resta a zero titu-
liª. ´Bocciare a priori tutte le 
nostre proposte per una ripic-
ca infantile, stizzosa e rabbio-
sa non depone bene per il cen-
trodestraª ribatte Paolo Ugoli-
ni (M5s). �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I PUNTI CARDINE

La Cgil: ́ Assurdo pagare per un trainingª. La replica: ́ Costi di allestimentoª

´Il San Martino chiede 70 euro
per prepararsi a un concorsoª

La foto di gruppo del centrodestra in Consiglio regionale subito dopo lȅapprovazione del Piano sanitario

Non c�Ë personale tecnico 
di laboratorio a sufficien-
za al Centro trasfusionale 
dell�ospedale Villa Scassi, 
cosÏ  le  sacche  di  sangue  
per le emergenze notturne 
a Sampierdarena arrivano 
dal policlinico San Marti-
no. Una soluzione tempo-
ranea. A mancare Ë lo staff 
operativo che non puÚ es-
sere  sostituito  con  altro  
personale di analogo profi-
lo per la particolare profes-
sionalit‡ di tali figure. 

´Al fine di garantire la 
continuit‡ del servizio - re-
cita una nota dell�Asl3 -, l�a-
zienda sanitaria ha interes-
sato,  come  previsto  dal  
protocollo in questi casi, il 
Dipartimento metropolita-
no trasfusionale (che riuni-
sce  i  centri  trasfusionali  
delle aziende dell�area me-
tropolitana e di Asl 4) per 
il trasferimento tempora-
neo delle attivit‡ urgenti 
notturne e festive del Villa 
Scassi presso il centro re-
gionale sangue del policli-
nico San Martino. ́ Un diri-
gente medico di Asl 3 Ë co-
munque sempre reperibi-
le  per  le  affrontare  ogni  
eventuale  emergenzaª,  
conclude la nota.

Asl 3, per sopperire alla 
carenza di personale tecni-
co di laboratorio, Ë pronta 
ad assumere quattro perso-
ne, due di queste saranno 
assegnate al centro trasfu-
sionale dello Scassi gi‡ nel 
mese di dicembre. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

emergenze notturne

Villa Scassi
senza tecnici
il sangue arriva
dal San Martino

IL CASO

´U
n  corso  di  
preparazio-
ne al concor-
so  pubblico  

ma inspiegabilmente a paga-
mentoª. La denuncia arriva 
dalla Cgil che attacca il poli-
clinico San Martino per aver 
indetto un corso propedeuti-
co al concorso per operatore 
Nue, numero unico di emer-
genza, chiedendo ai parteci-
panti di versare la somma di 
70 euro a testa per il  trai-
ning. ́ Si tratta - denuncia Lu-

ca Infantino, segretario gene-
rale della Funzione Pubblica 
Cgil di Genova - di una proce-
dura assurda. In cui si chiede 
di pagare per un corso di pre-
parazione che viene organiz-
zato da un ospedale pubbli-
co e che da accesso ad un con-
corso pubblico a sua volta. 
Corso  che  non  garantisce  
neppure l�occupazioneª. 

Infantino sostiene che ol-
tre al pagamento della quota 
anche  l�attestato  finale  di  
partecipazione al corso non 
avr‡ alcun valore giuridico: 
´Questo perchÈ il personale 
che terr‡ il corso in qualit‡ di 

docente - aggiunge - non pos-
siede la certificazione come 
formatoreª. 

Il concorso che sar‡ indet-
to nei prossimi mesi, si ipotiz-
za all�inizio del 2024, servir‡ 
ad accrescere un organico co-
me quello del numero 112 in 
carenza, secondo quanto de-
nunciato dalla Fp Cgil Geno-
va, ´da almeno cinque an-
niª. 

Pronta la replica del San 
Martino. Il Secolo XIX ha con-
tattato il direttore generale 
del policlinico San Martino 
Marco Damonte Prioli: ´La 
quota di settanta euro che ab-

biamo deciso di inserire per 
partecipare al corso - spiega - 
Ë dovuta ai costi di allesti-
mento e alla partecipazione 
dei docenti. Si tratta della ter-
za edizione, e rispetto a quel-
le del passato che avevano vi-
sto la presenza di 40 iscritti 
al primo e di 35 al secondo 
abbiamo ulteriormente allar-
gato i posti fino a cento. Posti 
che, a quanto ci risulta, sono 
stati gi‡ tutti copertiª. 

Dal San Martino spiegano 
anche che tutti i partecipanti 
ai  primi due corsi  abbiano 
trovato impiego o lo trove-
ranno nei prossimi mesi, e al-
tri posti potrebbero liberarsi 
a breve. ́ Ci auguriamo - con-
clude - il direttore generale 
del policlinico - che la mag-
gior parte dei cento iscritti su-
peri il corso di preparazione 
e successivamente il concor-
so, in modo da essere inseriti 
nella nuova graduatoria che 
verr‡ preparataª. �

R.C.

la seduta del consiglio regionale andata avanti a oltranza ha dato il disco verde al documento strategico

Piano sociosanitario, sÏ dopo 25 ore
Escamotage e veleni prima del voto
La maggioranza presenta un emendamento Ȃcanguroȃ per tagliare lȅostruzionismo dellȅopposizione
I giallorossi: ́ Gesto arrogante, Ë una vittoria di Pirroª. Il centrodestra: ́ Difesa contro le provocazioniª

LA RETE OSPEDALIERA
Previsti 4 nuovi ospedali: Erzelli, 
Felettino, Taggia e Galliera: 31 
milioni per le apparecchiature

Lȅospedale Villa Scassi

LȅEMERGENZA-URGENZA
Tre centrali del 118 (invece di 5) e 
il numero unico 116117 per cure 
non urgenti sulle 24 ore

LE CASE DI COMUNITAȅ
Il Piano include le 32 case di 
comunit‡ e gli 11 ospedali di 
comunit‡ finanziati con il Pnrr
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GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Il nostro tentativo di interve-
nire sul San Bartolomeo di 
Sarzana, con la richiesta di 
farne un ospedale di elezio-
ne per la Chirurgia Ë cozzato 
contro un muro. Non Ë stato 
possibile neanche mantener-
lo come ospedale di comuni-
t‡, visto che, una volta realiz-
zato il nuovo Felettino della 
Spezia, sar‡ questo ad assor-
bire  la  funzione.  Siamo  di  
fronte a una gigantesca occa-
sione persaª.

Questa Ë la considerazione 
del segretario regionale del 
Pd Davide Natale che, insie-
me ad altri colleghi consiglie-
ri, ha lottato fino all�ultimo 
per mantenere l�ospedale di 
Sarzana nel nuovo Piano So-
cio sanitario regionale appro-
vato, dopo una maratona di 
24 ore, in consiglio regionale 
a Genova. Natale non nascon-
de l�amarezza per  il  nuovo 
Piano che a suo dire ́ penaliz-
za pesantemente la provin-

cia  spezzina  e  soprattutto  
Sarzana e la Val di Magraª. 
Stando al piano infatti l�ospe-
dale San Bartolomeo deno-
minato nel nuovo Piano con 
la sigla i PSw sar‡ un ospeda-
le di base distrettuale a forte 
integrazione con il territorio 
per le specialit‡ presenti. Il 
nuovo ospedale di Santa Ca-

terina sar‡ sede di Ospedale 
di Comunit‡ almeno fino a 
quando sar‡ realizzato il nuo-
vo  ospedale  del  Felettino.  
Poi si vedr‡

Critico sul  nuovo assetto  
sanitario della provincia Ë an-
che il  consigliere regionale 
spezzino Roberto Centi. ´La 
scelta della maggioranza di 

impedire un confronto sugli 
emendamenti non ci ha per-
messo di entrare nel detta-
glio di questo tema e di altri 
aspetti fondamentali  per la 
nostra sanit‡ come il Feletti-
no e il Sant'Andrea alla Spe-
zia e la sorte ancora da chiari-
re del tutto del San Bartolo-
meo di Sarzana o ha spiegato 
Centi - Abbiamo potuto di-
scutere  solo  gli  ordini  del  
giorno, che puntualmente la 
maggioranza ha bocciato in 
tronco,  con  l'eccezione  del  
documento condiviso tra tut-
te le forze di minoranza per ri-
chiedere di scorrere ulterior-
mente  le  liste  dei  concorsi  
Oss, comprese le Oss Coop-
service. Nello specifico degli 
ordini del giorno che avevo 
presentato e che la maggio-
ranza ha deciso di bocciare o 
spiega Centi o ce n'era uno 
che chiedeva di sanare la di-
somogeneit‡  tra  le  diverse  
Asl, che oggi vede una marca-
ta penalizzazione per la Asl 5 
spezzina e a seguire per la Asl 

1 imperieseª conclude Centi. 
´Ci  sono  problematiche,  

non si possono negare, e il 
Piano deve dare risposte con-
crete e rapide come sulle li-
ste di attesa e non solo o com-
menta il presidente del Consi-
glio  regionale  Gianmarco  
Medusei - Ma di sicuro sareb-
be stata pi˘ proficua una di-
scussione "sul pezzo" , anzi-
chÈ  assistere  ad  un inutile  
muro contro muro con giun-
ta e maggioranza. Si Ë persa, 
a  mio  avviso,  un'occasione  
importante di confrontoª.

Asl 5 si conferma la pi  ̆gio-
vane  della  Liguria  mentre  
Asl 2 la pi˘ vecchia. La soffe-
renza dell�Asl5 a quanto pare 
non sar‡ sanata  dal nuovo 
Piano Socio sanitario. A parti-
re dalla mancanza di perso-
nale compresi i medici di fa-
miglia. Nel nuovo Piano che 
sulle orme del Psrr mira a ta-
gliare drasticamente i ricove-
ri dei pazienti negli ospedali 
dirottandoli negli ospedali di 
Comunit‡  ad  alta  gestione  
degli infermieri e dai medici 
di famiglia, in molti si doman-
dano dove e quando sar‡ re-
clutato il personale necessa-
rio per poter far funzionare 
queste nuove strutture di cu-
ra. Per la provincia spezzina 
gli ospedali di Comunit‡ so-
no 2: quello gi‡ in funzione a 
Levanto e quello che sta fa-
cendo discutere di Sarzana e 
che  dovr‡  essere  superato  
una volta ultimato il nuovo 
Felettino della Spezia. Ricor-
diamo infine che Asl5 dispo-
ne del 30% del personale in 
meno rispetto alla media re-
gionale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅidea degli studenti del liceo cardarelli presentata in prefettura

´Stop alla violenza sulle donneª
Manifesti con i volti di 80 vittime

Lȅincontro di ieri tra studenti e prefetta Inversini

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

non si placano le polemiche dopo lȅapprovazione in regione del nuovo piano sanitario

´San Bartolomeo svalutato
Penalizzata la val di Magraª
Natale (Pd): ´Bocciata la nostra idea di farne ospedale di elezione per Chirurgiaª
Medusei: ́ SÏ, ci sono problematiche, ma dovevamo dare risposte certe e rapideª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

La provincia spezzina si pre-
para a lanciare un messag-
gio forte. A 48 ore dalla Gior-
nata internazionale per l�eli-
minazione della violenza sul-
le donne, la citt‡ si muove su 
diversi fronti. Il primo vedr‡ 
protagonisti gli studenti del 
liceo Cardarelli. Sar‡ la scuo-
la  a  scuotere  le  coscienze  
con pi˘ di ottanta manifesti 
raffiguranti i volti delle vitti-
me del 2023. Verranno in-
stallati alla Spezia, Sarzana 
e Lerici, ma anche alle Ter-
razze e all�outlet di Brugna-
to. 

L�altra iniziativa, oltre alla 
prefettura,  coinvolger‡  il  
Lions degli Ulivi. Dall�1 al 3 
dicembre, un mercatino di  
beneficenza verr‡ organizza-
to al primo piano del palaz-
zo della Provincia. In vendi-
ta saranno messi abiti usati e 
accessori.  L�intero  ricavato  
sar‡ devoluto a sostegno di 
altri eventi che combattono 
la violenza sulle donne. ́ Ab-
biamo scelto un messaggio 
impattante  o  sottolinea  la  
prefetta Maria Luisa Inversi-
ni o. I manifesti rimarranno 
esposti una settimana. Il per-
corso si snoder‡ tra diversi 
comuni e  coinvolger‡ i  to-
tem dei due centri commer-
ciali. Avremo, poi, la vendita 
destinata a raccogliere fondi 
utiliª.

Tutto per contrastare un 
fenomeno che si annida an-

che nella provincia della Spe-
zia. L�incontro di ieri in pre-
fettura Ë stata occasione non 
solo per presentare gli  ap-
puntamenti  delle  prossime 
ore ma anche per evidenzia-
re numeri. In base ai dati for-
niti dalla Procura della Re-
pubblica e diffusi dalla pre-
fettura, sono 144 le denunce 
per maltrattamenti in fami-
glia alla Spezia. A questi si ag-
giungono: 60 casi di violen-
za sessuali; 56 atti persecuto-
ri; 14 misure cautelari e 63 
misure cautelari non custo-
diali, ossia senza carcere o 
domiciliari.

´I numeri ci dicono che so-
no  aumentate  le  denunce  
per maltrattamenti familiari 
o riprende Inversini o. Gli al-
tri dati sono altalenanti. Non 
siamo in grado di dare una 
stima  definitiva  della  que-
stione. » importante sottoli-
neare, perÚ, che la rete anti-

violenza  funzionaª.  Nel  
2023 si sono registrati 101 
accessi ai centri specializza-
ti. Le donne a cui Ë stata pre-
stata  assistenza  sono state  
142, mentre 23 sono state in-
serite in case rifugio. Ma non 
Ë tutto, perchÈ nel convegno 
di ieri mattina si sono svisce-
rati anche i dati inerenti all�a-
iuto agli uomini maltrattan-
ti. Gli accessi al centro sono 
stati 25, dei quali uno auto-
nomo. Sette sono stati affida-
ti alla messa alla prova, men-
tre in quattro casi il program-
ma si Ë concluso con esito po-
sitivo. ́ Non possiamo pensa-
re di allontanare le donne, 
metterle in protezione o da-
re  loro  autoefficacia  e  au-
to-determinazione o spiega 
Michela  Riffi  Ceffinati  del  
centro Amae di Sarzana o. 
Solo educando gli uomini si 
puÚ arrivare a un paradigma 
culturale diversoª. 
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Il nostro tentativo di interve-
nire sul San Bartolomeo di 
Sarzana, con la richiesta di 
farne un ospedale di elezio-
ne per la Chirurgia Ë cozzato 
contro un muro. Non Ë stato 
possibile neanche mantener-
lo come ospedale di comuni-
t‡, visto che, una volta realiz-
zato il nuovo Felettino della 
Spezia, sar‡ questo ad assor-
bire  la  funzione.  Siamo  di  
fronte a una gigantesca occa-
sione persaª.

Questa Ë la considerazione 
del segretario regionale del 
Pd Davide Natale che, insie-
me ad altri colleghi consiglie-
ri, ha lottato fino all�ultimo 
per mantenere l�ospedale di 
Sarzana nel nuovo Piano So-
cio sanitario regionale appro-
vato, dopo una maratona di 
24 ore, in consiglio regionale 
a Genova. Natale non nascon-
de l�amarezza per  il  nuovo 
Piano che a suo dire ́ penaliz-
za pesantemente la provin-

cia  spezzina  e  soprattutto  
Sarzana e la Val di Magraª. 
Stando al piano infatti l�ospe-
dale San Bartolomeo deno-
minato nel nuovo Piano con 
la sigla i PSw sar‡ un ospeda-
le di base distrettuale a forte 
integrazione con il territorio 
per le specialit‡ presenti. Il 
nuovo ospedale di Santa Ca-

terina sar‡ sede di Ospedale 
di Comunit‡ almeno fino a 
quando sar‡ realizzato il nuo-
vo  ospedale  del  Felettino.  
Poi si vedr‡

Critico sul  nuovo assetto  
sanitario della provincia Ë an-
che il  consigliere regionale 
spezzino Roberto Centi. ´La 
scelta della maggioranza di 

impedire un confronto sugli 
emendamenti non ci ha per-
messo di entrare nel detta-
glio di questo tema e di altri 
aspetti fondamentali  per la 
nostra sanit‡ come il Feletti-
no e il Sant'Andrea alla Spe-
zia e la sorte ancora da chiari-
re del tutto del San Bartolo-
meo di Sarzana o ha spiegato 
Centi - Abbiamo potuto di-
scutere  solo  gli  ordini  del  
giorno, che puntualmente la 
maggioranza ha bocciato in 
tronco,  con  l'eccezione  del  
documento condiviso tra tut-
te le forze di minoranza per ri-
chiedere di scorrere ulterior-
mente  le  liste  dei  concorsi  
Oss, comprese le Oss Coop-
service. Nello specifico degli 
ordini del giorno che avevo 
presentato e che la maggio-
ranza ha deciso di bocciare o 
spiega Centi o ce n'era uno 
che chiedeva di sanare la di-
somogeneit‡  tra  le  diverse  
Asl, che oggi vede una marca-
ta penalizzazione per la Asl 5 
spezzina e a seguire per la Asl 

1 imperieseª conclude Centi. 
´Ci  sono  problematiche,  

non si possono negare, e il 
Piano deve dare risposte con-
crete e rapide come sulle li-
ste di attesa e non solo o com-
menta il presidente del Consi-
glio  regionale  Gianmarco  
Medusei - Ma di sicuro sareb-
be stata pi˘ proficua una di-
scussione "sul pezzo" , anzi-
chÈ  assistere  ad  un inutile  
muro contro muro con giun-
ta e maggioranza. Si Ë persa, 
a  mio  avviso,  un'occasione  
importante di confrontoª.

Asl 5 si conferma la pi  ̆gio-
vane  della  Liguria  mentre  
Asl 2 la pi˘ vecchia. La soffe-
renza dell�Asl5 a quanto pare 
non sar‡ sanata  dal nuovo 
Piano Socio sanitario. A parti-
re dalla mancanza di perso-
nale compresi i medici di fa-
miglia. Nel nuovo Piano che 
sulle orme del Psrr mira a ta-
gliare drasticamente i ricove-
ri dei pazienti negli ospedali 
dirottandoli negli ospedali di 
Comunit‡  ad  alta  gestione  
degli infermieri e dai medici 
di famiglia, in molti si doman-
dano dove e quando sar‡ re-
clutato il personale necessa-
rio per poter far funzionare 
queste nuove strutture di cu-
ra. Per la provincia spezzina 
gli ospedali di Comunit‡ so-
no 2: quello gi‡ in funzione a 
Levanto e quello che sta fa-
cendo discutere di Sarzana e 
che  dovr‡  essere  superato  
una volta ultimato il nuovo 
Felettino della Spezia. Ricor-
diamo infine che Asl5 dispo-
ne del 30% del personale in 
meno rispetto alla media re-
gionale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅidea degli studenti del liceo cardarelli presentata in prefettura

´Stop alla violenza sulle donneª
Manifesti con i volti di 80 vittime

Lȅincontro di ieri tra studenti e prefetta Inversini

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

non si placano le polemiche dopo lȅapprovazione in regione del nuovo piano sanitario

´San Bartolomeo svalutato
Penalizzata la val di Magraª
Natale (Pd): ´Bocciata la nostra idea di farne ospedale di elezione per Chirurgiaª
Medusei: ́ SÏ, ci sono problematiche, ma dovevamo dare risposte certe e rapideª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

La provincia spezzina si pre-
para a lanciare un messag-
gio forte. A 48 ore dalla Gior-
nata internazionale per l�eli-
minazione della violenza sul-
le donne, la citt‡ si muove su 
diversi fronti. Il primo vedr‡ 
protagonisti gli studenti del 
liceo Cardarelli. Sar‡ la scuo-
la  a  scuotere  le  coscienze  
con pi˘ di ottanta manifesti 
raffiguranti i volti delle vitti-
me del 2023. Verranno in-
stallati alla Spezia, Sarzana 
e Lerici, ma anche alle Ter-
razze e all�outlet di Brugna-
to. 

L�altra iniziativa, oltre alla 
prefettura,  coinvolger‡  il  
Lions degli Ulivi. Dall�1 al 3 
dicembre, un mercatino di  
beneficenza verr‡ organizza-
to al primo piano del palaz-
zo della Provincia. In vendi-
ta saranno messi abiti usati e 
accessori.  L�intero  ricavato  
sar‡ devoluto a sostegno di 
altri eventi che combattono 
la violenza sulle donne. ́ Ab-
biamo scelto un messaggio 
impattante  o  sottolinea  la  
prefetta Maria Luisa Inversi-
ni o. I manifesti rimarranno 
esposti una settimana. Il per-
corso si snoder‡ tra diversi 
comuni e  coinvolger‡ i  to-
tem dei due centri commer-
ciali. Avremo, poi, la vendita 
destinata a raccogliere fondi 
utiliª.

Tutto per contrastare un 
fenomeno che si annida an-

che nella provincia della Spe-
zia. L�incontro di ieri in pre-
fettura Ë stata occasione non 
solo per presentare gli  ap-
puntamenti  delle  prossime 
ore ma anche per evidenzia-
re numeri. In base ai dati for-
niti dalla Procura della Re-
pubblica e diffusi dalla pre-
fettura, sono 144 le denunce 
per maltrattamenti in fami-
glia alla Spezia. A questi si ag-
giungono: 60 casi di violen-
za sessuali; 56 atti persecuto-
ri; 14 misure cautelari e 63 
misure cautelari non custo-
diali, ossia senza carcere o 
domiciliari.

´I numeri ci dicono che so-
no  aumentate  le  denunce  
per maltrattamenti familiari 
o riprende Inversini o. Gli al-
tri dati sono altalenanti. Non 
siamo in grado di dare una 
stima  definitiva  della  que-
stione. » importante sottoli-
neare, perÚ, che la rete anti-

violenza  funzionaª.  Nel  
2023 si sono registrati 101 
accessi ai centri specializza-
ti. Le donne a cui Ë stata pre-
stata  assistenza  sono state  
142, mentre 23 sono state in-
serite in case rifugio. Ma non 
Ë tutto, perchÈ nel convegno 
di ieri mattina si sono svisce-
rati anche i dati inerenti all�a-
iuto agli uomini maltrattan-
ti. Gli accessi al centro sono 
stati 25, dei quali uno auto-
nomo. Sette sono stati affida-
ti alla messa alla prova, men-
tre in quattro casi il program-
ma si Ë concluso con esito po-
sitivo. ́ Non possiamo pensa-
re di allontanare le donne, 
metterle in protezione o da-
re  loro  autoefficacia  e  au-
to-determinazione o spiega 
Michela  Riffi  Ceffinati  del  
centro Amae di Sarzana o. 
Solo educando gli uomini si 
puÚ arrivare a un paradigma 
culturale diversoª. 
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Mario De Fazio

»  servita  la  venticinquesima 
ora di discussione - senza biso-
gno di chiamare alla regia Spi-
ke Lee - affinchÈ il Consiglio re-
gionale  ligure  approvasse  il  
Piano  sociosanitario  voluto  
dalla giunta Toti. Un muro con-
tro muro tra maggioranza e op-
posizione  andato  avanti  per  
tutta la notte, e concluso sol-
tanto nella tarda mattinata di 
ieri con uno strascico di pole-
miche e accuse reciproche.

Una maratona - con nel mez-
zo  un�oretta  di  sospensione  
martedÏ  dopo  l�occupazione  
dell�aula e una mini-pausa per 
la colazione ieri - che ha messo 
a dura prova i consiglieri, che 
al mattino portavano segni evi-
denti della notte in bianco: cra-
vatte allentate, mini-cataste di 
bicchieri da cui sono passati li-
tri  di  caffË,  occhiaie  scavate  
pi  ̆in profondit‡ delle gallerie 
del Terzo Valico, pizze e pani-
ni ordinati per la cena. In not-
turna Ë arrivato l�ennesimo col-
po di scena: mentre l�opposi-
zione andava avanti nel lavoro 
ai fianchi discutendo centina-
ia di proposte alternative - alla 
fine gli atti presentati dai grup-
pi di minoranza saranno oltre 
250, tra emendamenti e ordini 
del giorni, tutti bocciati con l�u-
nica eccezione di una misura a 
sostegno degli oss presentata 
da Azione - la maggioranza ha 
tirato fuori un escamotage per 
blindare il documento strategi-
co con cui si delineano le linee 
guida della sanit‡ per il prossi-
mo triennio. Un emendamen-
to icangurow - chiamato cosÏ 
perchÈ fa isaltarew la discussio-
ne degli altri - presentato dalla 
maggioranza attraverso il con-
sigliere leghista Brunello Bru-
netto: 146 pagine per recepire 
alcune  modifiche  suggerite  
dal Ministero della Salute e li-
mare altri aspetti minimi del 

Piano, pensate per bloccare l�o-
struzionismo  dell�opposizio-
ne. Dopo grida e proteste, la 
minoranza perÚ Ë andata avan-
ti a oltranza, insistendo con gli 
ordini del giorno.

Un maxi-emendamento che 
´rappresenta un atto di arro-
ganza senza precedenti della 
giunta Toti, un insulto alle isti-
tuzioni democraticheª ha at-
taccato il consigliere Pd, Ro-

berto Arboscello. A difendere 
la scelta della maggioranza Ë il 
presidente della Regione, Gio-
vanni  Toti:  ´»  stato  un atto  
non solo legittimo, ma anche 
utile a garantire la governabili-
t‡ di fronte a un atteggiamen-
to  strumentale  e  totalmente  
privo di logica per migliorare il 
provvedimento da parte delle 
opposizioni, l�intero impianto 
della discussione Ë stato vota-

to da parte loro all�ostruzioni-
smoª ha spiegato Toti.

Alle 12.27, dopo la chiusura 
della discussione sugli ordini 
del giorno e le dichiarazioni di 
voto, il Piano Ë stato approva-
to con 19 voti favorevoli (il cen-
trodestra) e 12 contrari (cen-
trosinistra e M5s). Ma le pole-
miche non si sono spente. Dal 
fronte progressista - con Linea 
Condivisa e M5s pronti a fare 

ricorso al Tar nei prossimi gior-
ni - Ë continuato il fuoco di fila: 
´La maggioranza ha pensato 
alla sua compattezza e non al-
le persone, approvando un Pia-
no lontano anni luce dalle esi-
genze dei cittadini: Ë una vitto-
ria di Pirro ma il tema vero Ë 
che la sanit‡ in Liguria sta im-
plodendoª, la sintesi degli in-
terventi dei capigruppo Luca 
Garibaldi  (Pd),  Fabio  Tosi  
(M5s), Gianni Pastorino (Li-
nea Condivisa), Ferruccio San-
sa (Lista Sansa) e Pippo Rosset-
ti (Azione). Dal centrodestra, 
invece, si ribatte che ´non ab-
biamo blindato il piano per ar-
roganza, ma per difesa, per-
chÈ dovevamo portarlo a casa 
senza farlo stravolgere da chi 
aveva solo la necessit‡ di far 
passare la notte e arrivare a 
mezzogiorno per una confe-
renza stampa: con 15-20 pro-
poste e non oltre 250 avrem-
mo potuto migliorarlo insie-
meª, spiegano Angelo Vacca-
rezza (Lista Toti), Stefano Bal-
leari (Fratelli d�Italia), Stefa-
no Mai (Lega) e Claudio Mu-
zio (Forza Italia).

La polemica, perÚ, va avan-
ti. Toti, dopo aver spiegato in 
aula di essere ´certo che tra i 
provvedimenti che ha presen-
tato la minoranza, ci fossero 
cose che avevano senso,  ma 
per l�atteggiamento provocato-
rio non Ë stato possibile aprire 
un confrontoª, sui suoi social 
bacchetta le opposizioni in sti-
le Mourinho. ´Dopo 24 ore di 
vergognoso ostruzionismo in-
farcito di  menzogne, populi-
smo e proposte assurde, il Pia-
no Ë stato approvato: la sini-
stra in Liguria resta a zero titu-
liª. ´Bocciare a priori tutte le 
nostre proposte per una ripic-
ca infantile, stizzosa e rabbio-
sa non depone bene per il cen-
trodestraª ribatte Paolo Ugoli-
ni (M5s). �
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I PUNTI CARDINE

La Cgil: ́ Assurdo pagare per un trainingª. La replica: ́ Costi di allestimentoª

´Il San Martino chiede 70 euro
per prepararsi a un concorsoª

La foto di gruppo del centrodestra in Consiglio regionale subito dopo lȅapprovazione del Piano sanitario

Non c�Ë personale tecnico 
di laboratorio a sufficien-
za al Centro trasfusionale 
dell�ospedale Villa Scassi, 
cosÏ  le  sacche  di  sangue  
per le emergenze notturne 
a Sampierdarena arrivano 
dal policlinico San Marti-
no. Una soluzione tempo-
ranea. A mancare Ë lo staff 
operativo che non puÚ es-
sere  sostituito  con  altro  
personale di analogo profi-
lo per la particolare profes-
sionalit‡ di tali figure. 

´Al fine di garantire la 
continuit‡ del servizio - re-
cita una nota dell�Asl3 -, l�a-
zienda sanitaria ha interes-
sato,  come  previsto  dal  
protocollo in questi casi, il 
Dipartimento metropolita-
no trasfusionale (che riuni-
sce  i  centri  trasfusionali  
delle aziende dell�area me-
tropolitana e di Asl 4) per 
il trasferimento tempora-
neo delle attivit‡ urgenti 
notturne e festive del Villa 
Scassi presso il centro re-
gionale sangue del policli-
nico San Martino. ́ Un diri-
gente medico di Asl 3 Ë co-
munque sempre reperibi-
le  per  le  affrontare  ogni  
eventuale  emergenzaª,  
conclude la nota.

Asl 3, per sopperire alla 
carenza di personale tecni-
co di laboratorio, Ë pronta 
ad assumere quattro perso-
ne, due di queste saranno 
assegnate al centro trasfu-
sionale dello Scassi gi‡ nel 
mese di dicembre. �
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emergenze notturne

Villa Scassi
senza tecnici
il sangue arriva
dal San Martino

IL CASO

´U
n  corso  di  
preparazio-
ne al concor-
so  pubblico  

ma inspiegabilmente a paga-
mentoª. La denuncia arriva 
dalla Cgil che attacca il poli-
clinico San Martino per aver 
indetto un corso propedeuti-
co al concorso per operatore 
Nue, numero unico di emer-
genza, chiedendo ai parteci-
panti di versare la somma di 
70 euro a testa per il  trai-
ning. ́ Si tratta - denuncia Lu-

ca Infantino, segretario gene-
rale della Funzione Pubblica 
Cgil di Genova - di una proce-
dura assurda. In cui si chiede 
di pagare per un corso di pre-
parazione che viene organiz-
zato da un ospedale pubbli-
co e che da accesso ad un con-
corso pubblico a sua volta. 
Corso  che  non  garantisce  
neppure l�occupazioneª. 

Infantino sostiene che ol-
tre al pagamento della quota 
anche  l�attestato  finale  di  
partecipazione al corso non 
avr‡ alcun valore giuridico: 
´Questo perchÈ il personale 
che terr‡ il corso in qualit‡ di 

docente - aggiunge - non pos-
siede la certificazione come 
formatoreª. 

Il concorso che sar‡ indet-
to nei prossimi mesi, si ipotiz-
za all�inizio del 2024, servir‡ 
ad accrescere un organico co-
me quello del numero 112 in 
carenza, secondo quanto de-
nunciato dalla Fp Cgil Geno-
va, ´da almeno cinque an-
niª. 

Pronta la replica del San 
Martino. Il Secolo XIX ha con-
tattato il direttore generale 
del policlinico San Martino 
Marco Damonte Prioli: ´La 
quota di settanta euro che ab-

biamo deciso di inserire per 
partecipare al corso - spiega - 
Ë dovuta ai costi di allesti-
mento e alla partecipazione 
dei docenti. Si tratta della ter-
za edizione, e rispetto a quel-
le del passato che avevano vi-
sto la presenza di 40 iscritti 
al primo e di 35 al secondo 
abbiamo ulteriormente allar-
gato i posti fino a cento. Posti 
che, a quanto ci risulta, sono 
stati gi‡ tutti copertiª. 

Dal San Martino spiegano 
anche che tutti i partecipanti 
ai  primi due corsi  abbiano 
trovato impiego o lo trove-
ranno nei prossimi mesi, e al-
tri posti potrebbero liberarsi 
a breve. ́ Ci auguriamo - con-
clude - il direttore generale 
del policlinico - che la mag-
gior parte dei cento iscritti su-
peri il corso di preparazione 
e successivamente il concor-
so, in modo da essere inseriti 
nella nuova graduatoria che 
verr‡ preparataª. �

R.C.

la seduta del consiglio regionale andata avanti a oltranza ha dato il disco verde al documento strategico

Piano sociosanitario, sÏ dopo 25 ore
Escamotage e veleni prima del voto
La maggioranza presenta un emendamento Ȃcanguroȃ per tagliare lȅostruzionismo dellȅopposizione
I giallorossi: ́ Gesto arrogante, Ë una vittoria di Pirroª. Il centrodestra: ́ Difesa contro le provocazioniª

LA RETE OSPEDALIERA
Previsti 4 nuovi ospedali: Erzelli, 
Felettino, Taggia e Galliera: 31 
milioni per le apparecchiature

Lȅospedale Villa Scassi

LȅEMERGENZA-URGENZA
Tre centrali del 118 (invece di 5) e 
il numero unico 116117 per cure 
non urgenti sulle 24 ore

LE CASE DI COMUNITAȅ
Il Piano include le 32 case di 
comunit‡ e gli 11 ospedali di 
comunit‡ finanziati con il Pnrr
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di Matteo Macor 

Si è chiusa poco oltre le 12 di ieri, do-
po 26 ore filate, una giornata e un’in-
tera nottata di discussione in Consi-
glio regionale, l’epopea più o meno 
inaspettata  del  nuovo  Piano  so-
cio-sanitario territoriale, che dovrà 
regolare la gestione della sanità ligu-
re nei prossimi due anni. Sulla carta, 
il  documento  di  programmazione  
della giunta del presidente regiona-
le Giovanni Toti è passato con 19 vo-
ti a favore e 12 contrari. «È un piano 
ambizioso  e  coraggioso,  quello  di  
cui la nostra sanità aveva bisogno, 
con cui la maggioranza ha dato una 
lezione di responsabilità a tutti do-
po ore di vergognoso ostruzionismo 
delle opposizioni, infarcito di men-
zogne, populismo, proposte assur-
de», l’ha salutato lo stesso Toti in au-
la, a voto avvenuto. Il via libera del-
l’aula però è arrivato dopo una not-
te in bianco, la prima della legislatu-
ra, che ha trasformato il dibattito in 
un braccio di ferro puramente politi-
co tra maggioranza e opposizione, e 
soprattutto  alzando ulteriormente  
la tensione su quello che è diventato 
il principale terreno di scontro tra le 
parti, la sanità. Con le opposizioni 

che stanno vagliando l’opportunità 
di impugnare il testo passato in aula 
per «evidenti vizi procedurali».

A trasformare il dibattito sulla sa-
nità regionale in una maratona al ve-
leno, con tanto di bagarre sui ban-
chi dell’assemblea, occupazioni del-
l’aula e dalla durata da record, è sta-
to del resto proprio il peso politico 
della materia. Se già il punto di par-
tenza della discussione aveva lascia-
to presagire la possibilità di un voto 
in notturna,  –  con Pd,  M5s,  Linea  
Condivisa e Linea Sansa a annuncia-
re un passaggio per vie legali, prati-
cabile per il mancato passaggio in 
commissione di alcuni emendamen-
ti – ad allungare la seduta ad oltran-
za è stata proprio la lotta politica in-
nescata sul  piano.  Con la  linea di  
maggioranza impostata sulla boccia-
tura totale di tutti gli emendamenti 
della minoranza, certificata dal su-
per emendamento “canguro” da 186 
pagine che a serata già inoltrata ha 
di fatto spazzato via le ore preceden-
ti di discussione e “sostituito” l’inte-
ro testo del Piano. E le forze di oppo-
sizione che hanno scelto la strada 
dell’ostruzionismo davanti «all’esau-
toramento del Consiglio  regionale 
da parte del presidente Toti», suona 
l’attacco il M5s. «Una sconcezza», se-
condo Ferruccio Sansa.

Se a spingere oltre le 26 ore la se-
duta del Consiglio (convocata solo 
nella giornata di martedì e per que-
sto andata avanti a oltranza) è stata 
la discussione degli ordini del gior-
no  delle  opposizioni,  l’unico  stru-
mento rimasto in mano sui banchi 
della minoranza per contrapporsi al 
tirare dritto del centrodestra, «la ve-

rità è che quella di Toti è solo una vit-
toria di Pirro, – accusa il capogrup-
po  dem  Luca  Garibaldi  –  perché  
quello che rimane è un Piano senza 
un’idea e senza contenuto, senza un 
quadro sul personale necessario per 
far funzionare il sistema della medi-
cina territoriale, non c’è un’idea sui 
fabbisogni economici è solo un mix 
di declamazioni e annunci, mentre 
si continua a privatizzare la sanità e 
ridurre lo spazio del pubblico. Il tut-
to dopo un atto senza precedenti,  
che insulta le istituzioni democrati-
che e cancella sei mesi di confronto 
in commissione con operatori, cate-
gorie, associazioni, parti sociali e ad-
detti ai lavori». «La giunta ha umilia-
to l’aula, tra tagliole e bocciature si 
salva solo l’odg di Azione sugli Oss», 
commenta Pippo Rossetti. 

In attesa di capire se davvero le 
opposizioni troveranno il modo e la 
sede per impugnare il tutto, però, il 
nuovo Piano di fatto da ieri è legge. 
Tra le diverse disposizioni contenu-
te nel testo, l’istituzione di Erzelli co-
me Dea di primo livello, l’integrazio-
ne tra Villa Scassi e il San Carlo di 
Voltri, 11 ospedali di comunità, 32 ca-
se di comunità, la riorganizzazione 
delle centrali del 118 (con soppressio-
ne di quella di Lavagna), 9 punti na-
scita a livello regionale, 23 milioni di 
Pnr e 8 milioni di altri stanziamenti 
per  l’ammodernamento  del  parco  
tecnologico e digitale ospedaliero. 
«La grande sfida – spiega l’assessore 
Angelo Gratarola – è rappresentata 
dal potenziamento della medicina 
territoriale per liberare gli ospedali 
e dedicarli all’alta complessità».

Il Policlinico San Martino, ospedale 
pubblico, lancia un corso di prepara-
zione al concorso pubblico. Ma lo fa 
a pagamento. La modalità viene defi-
nita «anomala» e denunciata dalla 
Cgil del corso di training che ha ap-
pena aperto 100 posti — e già chiusi 
perché i posti sono andati, è il caso 
di dirlo, sold out — propedeutico al 
concorso per personale del Nue, il 
numero unico dell’emergenza che, 
in  Liguria,  è  gestito  dallo  stesso  
ospedale San Martino. Il concorso, 
atteso per  le  prime settimane  del  
2024, servirà al  reclutamento pro-
prio di 100 persone. 

A far scoppiare il caso è il costo 
del corso preparatorio: sono state ri-
chieste 70 euro a testa la partecipa-
zione al programma intensivo di tre 
giorni,  organizzato  dall’ospedale  
San Martino, lo stesso ente pubblico 
che bandirà il concorso. Sul sito del-
l’ospedale viene infatti pubblicizza-
to il “Corso di formazione propedeu-
tico all’attività di operatore del Nue 
112 Liguria anno 2023”, che si svolge-
rà dall’11 dicembre. Viene spiegato, 
sull’avviso, che “il corso si rivolge a 
tutti coloro che sono interessati al-
l’attività, si prefigge di fornire ai di-
scenti una serie di nozioni utili alla 
conoscenza della  realtà  lavorativa  
degli  operatori  presso  la  Centrale  
unica di risposta 112 Liguria e per-
mette,  previo  superamento  della  
prova stabilita, di acquisire un atte-
stato di partecipazione”. La sede del 
corso sarà presso l’ospedale Policli-
nico San Martino e, come la locandi-
na allegata all’avviso spiega, “il co-

sto di partecipazione è di 70 euro e il 
pagamento della quota di iscrizione 
va effettuato a pena di esclusione”. 

«Avviene un’assurda richiesta di 
pagamento  per  l’iscrizione  ad  un  
corso che peraltro non garantisce  
neppure l’occupazione, ma sempli-
cemente la preparazione a un con-
corso pubblico — denuncia Luca In-
fantino,  segretario  generale  della  

Funzione pubblica Cgil di Genova — 
spiace dover riprendere una struttu-
ra  pubblica  come  il  San  Martino:  
non solo non è stata data ai sindaca-
ti nessuna comunicazione preventi-
va, ma per accedere al corso, il can-
didato deve sborsare 70 euro: a che 
titolo?». 

Il direttore generale del Policlini-
co  San  Martino,  Marco  Damonte  

Prioli, spiega: «Il corso, sempre con 
la stessa formula, è alla terza edizio-
ne e ha sempre avuto una grande 
adesione e un buon gradimento alla 
luce delle docenze e delle materie 
proposte: siamo infatti di fronte alla 
necessità di una preparazione speci-
fica che trova le sue competenze mi-
gliori proprio all’interno del Policli-
nico San Martino». Il direttore Prioli 

ricorda che nel 2020 il corso era sta-
to aperto a 40 iscritti, nel 2022 a 35 
persone e «quest’anno, considerato 
che si è esaurita la precedente gra-
duatoria e in vista dei nuovi fabbiso-
gni che si manifesteranno su tutto il 
territorio, abbiamo esteso il numero 
dei partecipanti. Saranno 100 e ci au-
guriamo che la maggior parte di lo-
ro superi il corso abilitante e succes-
sivamente il concorso che si terrà a 
gennaio per poi essere inserita nella 
nuova graduatoria che verrà genera-
ta». 

Infatti  la  campagna  di  recluta-
mento degli operatori del 112, il nu-
mero unico dell’emergenza, è quan-
tomai necessaria in Liguria: «E’ dal 
2018 che gli operatori del 112 lavora-
no sotto organico — sottolinea Infan-
tino — perché il personale del servi-
zio viene sistematicamente impiega-
to, in modo inappropriato, a coprire 
turni presso il centralino del 118 e 
della guardia medica. Una gestione 
che va a discapito della collettività 
tutta e che genera disfunzioni sugli 
accessi ai pronto soccorso». Tra i do-
centi del corso ci sono altissime pro-
fessionalità, come Paolo Frisoni, di-
rettore  dell’Unità  operativa  Emer-
genza Territoriale 112 e 118. Ci sareb-
be però un ulteriore nodo. «L’atte-
stazione  finale,  conseguita,  come  
viene detto, dopo il corso e il supera-
mento di un test — dice Infantino — 
non ha valore giuridico perché il per-
sonale di alto profilo, che terrà le le-
zioni, non possiede però la certifica-
zione come formatore». 

Il caso

Il corso del San Martino
per prepararsi al concorso

costa settanta euro

Il super emendamento 
canguro ha spazzato 

via la discussione
Le opposizioni

all’attacco

k Il policlinico Il San Martino gestisce il numero unico di emergenza

kLa sala del consiglio regionale
L’ostruzionismo del centro sinistra ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dibattito

Ventisei ore e una notte in bianco
per il piano sanitario più contestato

di Michela Bompani

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le lezioni organizzate 
dall’ospedale

in funzione del bando
per il Numero Unico

di Emergenza
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di Matteo Macor 

Si è chiusa poco oltre le 12 di ieri, do-
po 26 ore filate, una giornata e un’in-
tera nottata di discussione in Consi-
glio regionale, l’epopea più o meno 
inaspettata  del  nuovo  Piano  so-
cio-sanitario territoriale, che dovrà 
regolare la gestione della sanità ligu-
re nei prossimi due anni. Sulla carta, 
il  documento  di  programmazione  
della giunta del presidente regiona-
le Giovanni Toti è passato con 19 vo-
ti a favore e 12 contrari. «È un piano 
ambizioso  e  coraggioso,  quello  di  
cui la nostra sanità aveva bisogno, 
con cui la maggioranza ha dato una 
lezione di responsabilità a tutti do-
po ore di vergognoso ostruzionismo 
delle opposizioni, infarcito di men-
zogne, populismo, proposte assur-
de», l’ha salutato lo stesso Toti in au-
la, a voto avvenuto. Il via libera del-
l’aula però è arrivato dopo una not-
te in bianco, la prima della legislatu-
ra, che ha trasformato il dibattito in 
un braccio di ferro puramente politi-
co tra maggioranza e opposizione, e 
soprattutto  alzando ulteriormente  
la tensione su quello che è diventato 
il principale terreno di scontro tra le 
parti, la sanità. Con le opposizioni 

che stanno vagliando l’opportunità 
di impugnare il testo passato in aula 
per «evidenti vizi procedurali».

A trasformare il dibattito sulla sa-
nità regionale in una maratona al ve-
leno, con tanto di bagarre sui ban-
chi dell’assemblea, occupazioni del-
l’aula e dalla durata da record, è sta-
to del resto proprio il peso politico 
della materia. Se già il punto di par-
tenza della discussione aveva lascia-
to presagire la possibilità di un voto 
in notturna,  –  con Pd,  M5s,  Linea  
Condivisa e Linea Sansa a annuncia-
re un passaggio per vie legali, prati-
cabile per il mancato passaggio in 
commissione di alcuni emendamen-
ti – ad allungare la seduta ad oltran-
za è stata proprio la lotta politica in-
nescata sul  piano.  Con la  linea di  
maggioranza impostata sulla boccia-
tura totale di tutti gli emendamenti 
della minoranza, certificata dal su-
per emendamento “canguro” da 186 
pagine che a serata già inoltrata ha 
di fatto spazzato via le ore preceden-
ti di discussione e “sostituito” l’inte-
ro testo del Piano. E le forze di oppo-
sizione che hanno scelto la strada 
dell’ostruzionismo davanti «all’esau-
toramento del Consiglio  regionale 
da parte del presidente Toti», suona 
l’attacco il M5s. «Una sconcezza», se-
condo Ferruccio Sansa.

Se a spingere oltre le 26 ore la se-
duta del Consiglio (convocata solo 
nella giornata di martedì e per que-
sto andata avanti a oltranza) è stata 
la discussione degli ordini del gior-
no  delle  opposizioni,  l’unico  stru-
mento rimasto in mano sui banchi 
della minoranza per contrapporsi al 
tirare dritto del centrodestra, «la ve-

rità è che quella di Toti è solo una vit-
toria di Pirro, – accusa il capogrup-
po  dem  Luca  Garibaldi  –  perché  
quello che rimane è un Piano senza 
un’idea e senza contenuto, senza un 
quadro sul personale necessario per 
far funzionare il sistema della medi-
cina territoriale, non c’è un’idea sui 
fabbisogni economici è solo un mix 
di declamazioni e annunci, mentre 
si continua a privatizzare la sanità e 
ridurre lo spazio del pubblico. Il tut-
to dopo un atto senza precedenti,  
che insulta le istituzioni democrati-
che e cancella sei mesi di confronto 
in commissione con operatori, cate-
gorie, associazioni, parti sociali e ad-
detti ai lavori». «La giunta ha umilia-
to l’aula, tra tagliole e bocciature si 
salva solo l’odg di Azione sugli Oss», 
commenta Pippo Rossetti. 

In attesa di capire se davvero le 
opposizioni troveranno il modo e la 
sede per impugnare il tutto, però, il 
nuovo Piano di fatto da ieri è legge. 
Tra le diverse disposizioni contenu-
te nel testo, l’istituzione di Erzelli co-
me Dea di primo livello, l’integrazio-
ne tra Villa Scassi e il San Carlo di 
Voltri, 11 ospedali di comunità, 32 ca-
se di comunità, la riorganizzazione 
delle centrali del 118 (con soppressio-
ne di quella di Lavagna), 9 punti na-
scita a livello regionale, 23 milioni di 
Pnr e 8 milioni di altri stanziamenti 
per  l’ammodernamento  del  parco  
tecnologico e digitale ospedaliero. 
«La grande sfida – spiega l’assessore 
Angelo Gratarola – è rappresentata 
dal potenziamento della medicina 
territoriale per liberare gli ospedali 
e dedicarli all’alta complessità».

Il Policlinico San Martino, ospedale 
pubblico, lancia un corso di prepara-
zione al concorso pubblico. Ma lo fa 
a pagamento. La modalità viene defi-
nita «anomala» e denunciata dalla 
Cgil del corso di training che ha ap-
pena aperto 100 posti — e già chiusi 
perché i posti sono andati, è il caso 
di dirlo, sold out — propedeutico al 
concorso per personale del Nue, il 
numero unico dell’emergenza che, 
in  Liguria,  è  gestito  dallo  stesso  
ospedale San Martino. Il concorso, 
atteso per  le  prime settimane  del  
2024, servirà al  reclutamento pro-
prio di 100 persone. 

A far scoppiare il caso è il costo 
del corso preparatorio: sono state ri-
chieste 70 euro a testa la partecipa-
zione al programma intensivo di tre 
giorni,  organizzato  dall’ospedale  
San Martino, lo stesso ente pubblico 
che bandirà il concorso. Sul sito del-
l’ospedale viene infatti pubblicizza-
to il “Corso di formazione propedeu-
tico all’attività di operatore del Nue 
112 Liguria anno 2023”, che si svolge-
rà dall’11 dicembre. Viene spiegato, 
sull’avviso, che “il corso si rivolge a 
tutti coloro che sono interessati al-
l’attività, si prefigge di fornire ai di-
scenti una serie di nozioni utili alla 
conoscenza della  realtà  lavorativa  
degli  operatori  presso  la  Centrale  
unica di risposta 112 Liguria e per-
mette,  previo  superamento  della  
prova stabilita, di acquisire un atte-
stato di partecipazione”. La sede del 
corso sarà presso l’ospedale Policli-
nico San Martino e, come la locandi-
na allegata all’avviso spiega, “il co-

sto di partecipazione è di 70 euro e il 
pagamento della quota di iscrizione 
va effettuato a pena di esclusione”. 

«Avviene un’assurda richiesta di 
pagamento  per  l’iscrizione  ad  un  
corso che peraltro non garantisce  
neppure l’occupazione, ma sempli-
cemente la preparazione a un con-
corso pubblico — denuncia Luca In-
fantino,  segretario  generale  della  

Funzione pubblica Cgil di Genova — 
spiace dover riprendere una struttu-
ra  pubblica  come  il  San  Martino:  
non solo non è stata data ai sindaca-
ti nessuna comunicazione preventi-
va, ma per accedere al corso, il can-
didato deve sborsare 70 euro: a che 
titolo?». 

Il direttore generale del Policlini-
co  San  Martino,  Marco  Damonte  

Prioli, spiega: «Il corso, sempre con 
la stessa formula, è alla terza edizio-
ne e ha sempre avuto una grande 
adesione e un buon gradimento alla 
luce delle docenze e delle materie 
proposte: siamo infatti di fronte alla 
necessità di una preparazione speci-
fica che trova le sue competenze mi-
gliori proprio all’interno del Policli-
nico San Martino». Il direttore Prioli 

ricorda che nel 2020 il corso era sta-
to aperto a 40 iscritti, nel 2022 a 35 
persone e «quest’anno, considerato 
che si è esaurita la precedente gra-
duatoria e in vista dei nuovi fabbiso-
gni che si manifesteranno su tutto il 
territorio, abbiamo esteso il numero 
dei partecipanti. Saranno 100 e ci au-
guriamo che la maggior parte di lo-
ro superi il corso abilitante e succes-
sivamente il concorso che si terrà a 
gennaio per poi essere inserita nella 
nuova graduatoria che verrà genera-
ta». 

Infatti  la  campagna  di  recluta-
mento degli operatori del 112, il nu-
mero unico dell’emergenza, è quan-
tomai necessaria in Liguria: «E’ dal 
2018 che gli operatori del 112 lavora-
no sotto organico — sottolinea Infan-
tino — perché il personale del servi-
zio viene sistematicamente impiega-
to, in modo inappropriato, a coprire 
turni presso il centralino del 118 e 
della guardia medica. Una gestione 
che va a discapito della collettività 
tutta e che genera disfunzioni sugli 
accessi ai pronto soccorso». Tra i do-
centi del corso ci sono altissime pro-
fessionalità, come Paolo Frisoni, di-
rettore  dell’Unità  operativa  Emer-
genza Territoriale 112 e 118. Ci sareb-
be però un ulteriore nodo. «L’atte-
stazione  finale,  conseguita,  come  
viene detto, dopo il corso e il supera-
mento di un test — dice Infantino — 
non ha valore giuridico perché il per-
sonale di alto profilo, che terrà le le-
zioni, non possiede però la certifica-
zione come formatore». 

Il caso

Il corso del San Martino
per prepararsi al concorso

costa settanta euro

Il super emendamento 
canguro ha spazzato 

via la discussione
Le opposizioni

all’attacco

k Il policlinico Il San Martino gestisce il numero unico di emergenza

kLa sala del consiglio regionale
L’ostruzionismo del centro sinistra ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dibattito

Ventisei ore e una notte in bianco
per il piano sanitario più contestato

di Michela Bompani

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le lezioni organizzate 
dall’ospedale

in funzione del bando
per il Numero Unico

di Emergenza
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